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Diario di un progetto “visibile”

“Il lavoro di squadra è l’abilità di lavorare insieme verso 
una visione comune. L’abilità di dirigere ogni realizzazione 
individuale verso un obiettivo organizzato. è il carburante 
che permette a persone comuni di ottenere risultati non 
comuni.” 

In questo breve concetto è riassunto lo spirito che ani-
ma il progetto Castagneto Aureo e che ha consentito di 
raggiungere risultati importanti in breve tempo nono-
stante le poche risorse economiche a disposizione. 
La nostra squadra è eterogenea e assolutamente non 
esclusiva tanto che le adesioni come volontari, soci e 
collaboratori sono in costante aumento. 
Il valore aggiunto di tutto questo percorso è la facilità 
di incontro/scambio tra persone con storie e professio-
nalità diverse ma che in questo laboratorio di pratica e 
condivisione risultano essere determinanti al raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti.  

Tra i volontari “sul campo” si sono aggiunti da poco 
Emanuela Frigerio, Graziella Annovazzi, Emiliano Egman,
Maurizio Valsecchi, Bruno Paternoster



Marzo 2016 L’Associazione Castanicoltori Averara festeg-
gia la tessera numero 100. è un risultato im-
portante da condividere con tutte le persone 
che credono e sostengono questo progetto. 
Grazie!  

credono nel progetto (tesserati 100)

Roberto Egman, Mauro Egman, Gianfranco Goglio, Laura 
Lazzaroni, Aramis Egman, Barbara Egman, Mario Lazzaro-
ni, Paolino Egman, Lorenzo Egman, Vittorino Milesi, Sergio 
Pirovano, Silvia Guerinoni, Davide Rizzi, Ovidio Regazzoni, 
Michele Stegani, Maurizio Cavagna, Ezio Mostacchi, Silva-

“La speranza non è un pronostico, è un orientamento del-
lo spirito, un orientamento del cuore; trascende il mondo 
dell’esperienza immediata e va ad ancorarsi in qualche 
punto al di là del suo orizzonte.
La speranza, in questo senso profondo e potente, non coin-
cide con la felicità per le cose che vanno bene o con la 
disponibilità a investire in imprese che sono evidentemente 
destinate a un rapido successo ma è, al contrario, una 
capacità di lavorare per qualcosa perchè vale, non solo 
perchè può riuscire”

(Rebecca Solnit)



na Giavaldi, Rosa Rossi, Maria Lazzaroni, Alfio Domenghini, 
Orietta Longo, Giovanni Vercesi, Fulvia Bianchi, Manuel Ba-
schenis, Gianfranco Egman, Lucio Azzola, Lorenzo Lego, Ele-
na Nuvoloni, Marta Redondi, Fabio Annovazzi, Ercole Croce, 
Stefano Calvi, Francesco Ortugno, Fabio Rota, Aldo Rovelli, 
Antonietta Belotti, Emiliano Zolio, Elvio Gabbiadini, Alfredo 
Crippa, Cristian Ferrasini, Giacomina Cattaneo, Giovanni 
Pennati, Andrea Paleni, Vittorio Egman, Matteo Pirotta, Pier-
paolo Ronzoni, Silvana Mangini, Giovanna Canavesi, Gian 
Tommaso Annovazzi, Dario Annovazzi, Patrizia Geneletti, 
Dario Cattaneo, Ezio Poma, Maria Mancuso, Marilena Calvi, 
Alfio Piccini, Anna Itala Regazzoni, Luciano Dall’Ara, Maria 
Teresa Passerini, Rossella Paleni, Silvia Gamba, Adele Bor-
sotti, Claudia Angeloni, Angelo Athos Egman, Franca Man-
ganoni, Erik Giupponi, Sergio Milesi, Veniero Arrigoni, Da-
vide Ambrogio Cavalleri, Attilia Arioli, Alan Gibellini, Ennio 
Rossi, Flavio Borsotti, Giovanni Orlandini, Paolo Paganelli, 
Franco Baschenis, Cecilia Modi, Diego Pippo, Luca Geneletti, 
Paolo Stacchetti, Ezio Regazzoni, Dino Baschenis, Silvia Lo-
sma, Romana Bottagisi, Marco Codini, Emanuela Frigerio, 
Bruno Paternoster, Giancarlo Regazzoni, Caterina Busi, Et-
tore Donati, Christoph Proller, Hannes Proller, Karin Proller, 
Emilia Milani Fewell, Clelia Ruffinoni, Claudio Carminati, 
Daniela Egman, Antonella Lazzarin, Gregorio Facchinetti...



Marzo 2016,  Maurizio Annovazzi 
e il sorbo uccellatore in località Cosch

(foto di Alfio Domenghini)

Marzo 2016 “Quel sorbo non si tocca, anche se ha soffer-
to e potrebbe non riprendersi, deve rimanere 
lì, dove sta e guai se così non è!”  

Maurizio Annovazzi da Valtorta

Tra i 100 soci dell’Associazione Castanicoltori c’è Mau-
rizio Annovazzi che nel lontano 1965 arrivò ad Averara 
da Valtorta alla ricerca di “buoni pascoli”. 
Lasciata la motocicletta appena sopra il paese, fu indi-
rizzato ai prati in località Cosch. Quello che provò è 
riassunto nella definizione che ancora oggi lui stesso  dà 
del luogo: “Questo è il posto più bello di Averara, peccato 
che allora non c’era acqua.” 
Quel giorno iniziò il suo legame con questo luogo e 
ancora oggi continua, anche difendendo un sorbo uc-
cellatore piantato quasi in contemporanea al suo arrivo. 
Questo sorbo è testimone del duro lavoro di quegli 
anni ma anche dell’incedere quotidiano della madre se-
guita ai tempi da una mucca, un maiale e una pecora, 
della voliera dove uccelli di ogni specie gli regalavano 
gioia o di quel giorno che Maurizio, felice per la patente 
dell’auto appena conseguita, sfalciò il prato così veloce-
mente da stupire il padre stesso.  





La tessera numero 10 dell’Associazione Castanicoltori 
Averara è quella di Vittorino Milesi che, al pari di molti 
abitanti della Valle Brembana, negli anni cinquanta fu co-
stretto a cercare lavoro lontano dal suo paese, Ornica. 
è così che poco più che adolescente Vittorino fu aggre-
gato a una squadra di compaesani che si recava in Savo-
ia per il taglio della legna.  Vederlo oggi lavorare con noi 
ci fa capire quanto l’esperienza maturata nei successivi 
18 anni di lavoro sia stata grande e altrettanto grande è 
oggi la sua generosità verso questo progetto. 
Che si tratti di tagliare in sicurezza grandi alberi o ap-
prontare tavoli e sedute nelle aree sosta del castagneto, 
sappiamo di poter contare su di lui tant’è che: “ai cam-
pionati italiani dei boscaioli vinsi per due anni consecutivi 
ma al terzo non fummo invitati, non capisco perchè”. Ora 
la sua maestria è usata nel preparare la fontana che sarà 
presto collocata lungo il percorso del castagneto. 

Marzo 2016 “Sono partito per la Francia la prima volta 
nel 1959, avevo 14 anni e insieme a una 
squadra di boscaioli iniziai un lavoro che ho 
continuato per altri 18 anni. Allora ero ine-
sperto ma negli anni...”

Vittorino Milesi boscaiolo di ornica

Marzo 2016, Vittorino Milesi, boscaiolo 
(foto di Alfio Domenghini)





Marzo 2016, Emanuela Frigerio in Valmoresca, 
durante una pausa del corso  castanicoltori

(foto di Alfio Domenghini)

Emanuela Frigerio è stata la prima donna a far parte  
del gruppo di volontari che lavora nel bosco in loca-
lità Cosch. Presentatasi come “osservatrice”, in poco 
tempo è diventata un valido aiuto nel radunare legna, 
tendere fili d’acciaio, provare il taglio con la motosega, 
suggerire possibili interventi creativi e tant’altro. “Ho 
una componente maschile”, sottolinea sorridendo. 
Emanuela, originaria della Brianza, è definita una “villeg-
giante” ma dal suo arrivo ad Averara nel 2013 si intuisce 
che è soprattutto una donna con tanta voglia di speri-
mentare e di mettersi in gioco. Corso di scultura lignea, 
pittura, servizio alle feste, volontariato al castagneto, pe-
sca, decorazioni varie, il tutto fatto con un grande entu-
siasmo e partecipazione. La presenza di persone come 
lei, oltre ad essere valido supporto per tutte le iniziative 
è anche testimonianza di curiosità e desiderio di andare 
oltre ciò che è consuetudine e quindi scontato.

Marzo 2016 “In Internet cercavo una casa vacanza al 
mare, poi casualmente mi sono imbattuta in 
un paese chiamato Averara e in una casa che, 
in meno di un mese, è diventata la mia casa 
in montagna”  

con voi anche da  “villeggiante”





11 marzo 2016, intervento prof. Marco Boriani
 (foto di Aramis Egman)

Il numero dei soci è un dato molto importante per 
un’Associazione come la nostra così giovane e “ambi-
ziosa”, ma creare opportunità di incontro tra professio-
nalità varie e migliorare la formazione dei propri iscritti 
è un’altra componente essenziale per lo sviluppo del 
nostro progetto. Su questa linea, grazie all’Associazione 
Castanicoltori Orobici, nel mese di marzo abbiamo po-
tuto approfondire alcuni temi riguardanti la coltivazione 
della castagna seguendo con molto interesse la relazio-
ne del prof. Marco Boriani  fitopatologo della Regione 
Lombardia e il giorno successivo, partecipando al corso 
pratico in località Valmoresca riguardante le tecniche 
di innesto, tenuto da Elio Sala, ex docente dell’Istituto 
Agrario di Bergamo. Entrambi gli appuntamenti sono 
stati per tutti i partecipanti l’occasione per incontrarsi, 
scambiare opinioni e soprattutto crescere. 

Marzo 2016 Venerdi 11 e sabato 12 marzo, Averara ha 
ospitato due appuntamenti di formazione 
riguardanti la castagna promossi dall’Associa-
zione Castanicoltori Orobici. 

incontrarsi, formarsi, crescere 







12 marzo 2016, dimostrazione di innesti in Valmoresca 
(foto di Aramis Egman)
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